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sivamente aggressiva con CUI il Carducci era stato assalito scosse un 

sonetto che lDcommClava: 

Spregio pei vili ~ la parola franca 

e della intenzione sua di darlo alle stampe dava avvi o al Carducci, 
il quale ri pondeva con la lettera avanti data, - Il sonetto certo 
potrà trovarsi un giorno fra le carte del poeta e se non venne pubbli­
cato all' epoca in cui e per cui fu scntto, potrà essere pubblicato in 
sejZuito, richiamando come non inutile del tutto questa mia anticipata 
illustrazione alla lettera del Carducci, la quale in copia potei avere da 
uno studioso, Il Slg, dotto Augusto Maestn di Modena, che lo tr sse d I­
l'autografo posseduto da un nobllisslm Signor mode ne e, la qu le 
l'ebbe direttamente dali famlgha del conle R nieri S mminiatelli, 

La peste del 1630, la carestia e il tifo d li anni 1815-17 

in Savignano Lungoreno, 

L , P \RROCCHI DI IeNA o 

Savignano fu parrocchia d tempo nllco, m noi I trovi mo I 
prima volta, come p rrocchla, nell' Elenco delle chie e dell diocesi 
bolognese compilato nel 1365· c e plebalu Verzon; ... ecc/e$;u 
Sancii Andree de SavIgnano' (ME.LLONI, omini illu Iri in antilà. 
VoI. Il dell Pal te Il, p g. 394, Bologn 177). El detl de Lun· 
goreno, e t le de nomi n zione I troviamo nel Ghu rd cci, e in Itri 
torici bolognesi; e ciò perchè tro\' i, in Ito, ul Reno. Era Ilor 
ottopo ta al Pleb to di Verzone, al qu le è ncor, soggetta. 

La chies parrocchiale el \O nlico, nel C atello o Rocc di 
SavIgnano, m non s ppl mo qu ndo fo e tr fetlt nel luogo ove 01 • 

I trova: al 1630 appiamo che non pochi morll di peate furono sepolti 
in c)Jmelerio l'eleri eccl ie A ndreae de allignano ubi anliqUllu 
eral eccle$ia parochlalis. Dell qu I chie , nell Visit p torale 
6 Seti 1599, si dice ub hac ura e lal ecc/e iu UTala nJreae 
"eslructa, e del 1602, e detto ' Oralorium diI ulum '" A fldreae. 

Nel 25 Genn IO 1416, a roglto d I not io Rol ndo tell 01, 

fu dal Vescovo Giovanni di Michele unit <l li t chiesa pit lo 
di S. Pietro di Bologn , ed il 7 Febbraio su seguente, per rogo del 
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not.
U 

Pandolfo Franceschini di Monzuno, ne fu preso possesso dal 
Sindico del Capitolo (1). 

. A eguilo dell' unione, il giuspatronato pas ò dai parrocchiani al 
Capitolo, e fu allora prescritto che la maggiore solennità dovesse farsi 
Il giorno di S, Pietro, 29 Giugno, quando cioè la celebravano a Bo­

~ogna i ca~onic~, ma la leg~e non durò gran tratto, giacchè da tempo 
unmemorablle SI celebrano mvece le maggiori feste nel lunedì di Pen­
teco te, e nell' ultimo di di ovembre, festa di S. Andrea Apostolo. 

on \olendo poi il Capitolo concorrere alla spesa della fabbrica 
I nuo\" chiesa, rinunziò nel I 55 ad ogni suo diritto, II quale 

p sò nei p rrocchi ni, che si a un ero di compiere e mantenere per­
petuamente I loro chiesa parrocchi le, come fecero ed hanno fatto 
finor . 

L PESTE. DE.L 1630 

el 1623 mon a Don Michele de' T Il VIcario del pii lo, 
I Ilo Don IO nDl V cchi, he SI dice promi cu mente e 

p r eluo, ur to o P rr O. 

E li, prop ito d Il terribile p te d l 1630, osì nnot \"a 

(Libro Id' morti): c Perchè pi cque à co l I Onnipotente Iddio, 
r punition de' no tri p c ti, in que t p rochi , principiò del 

r ent nDO il m le cont gio O. Omn equente defunet. e mor o 
• cont gio migr u runt in hriato ~,Ed commcl r dal 
3 d' lo l 7 Sett .. n morirono 4. E in quei giorni m ri~ pure 
D V echi; dopo il 7 ett.e n n .i tro\ di 
d lUI ritt. e seguit il uo 16 O. E 
Don M rco 5 I l 72 co ì 
cn e ' nel d Ilo Ili 17. 9bre del 
« sud.o anno 163 
e molte di quell 

polt n l 
e non on in 

• " c nle, e cr do non 
\tro. pelchè UI 01110 I 

per le infeli it' Ji uei tempi, 
e e n ncor d que t 

P Ione, e 
H!cchi , e il le t 

cont gIOS , 
',r D Gio -

h tu ti Il 

nnal 1417. 
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uanne Vecchij, all' hora Curato di questa chiesa par. le di S. An~rea 
di Sauignano la di cui memoria non si ritroua, perchè non fu scntta, 
ne dall' ecch~nomo, ò capellano che uenne doppo di lui, ne tan 
puoco dal Curato suo successore, Et il religioso che seruè nella 

c uacanza della chiesa fu il R.do Slg.~ D. Burnoro Calzolari da 

c querza chava. 
c E dovete sapere che p. l'Infinita mi ericordia del Onnipotente 

SIgnore Iddio, sul principio del morbo contaggioso, fu oppressa di 
c detto male, vna donna per nome chiamata la Polonia matregna del 
c fu Reud.o Sig.re D. Ciou: Vecchij, la quale habitau à SaUlgn n.o 
c di sotta e quest Poloma p. la diuin prouidenza, e non p. medi­

e carr.ent~ ueruno, fu manata, L quale ottenut che l'e be e) si 
« occupò tutta nel seruiho del Nostro Signo~ ~esù ~hri to,. d ndosi 
c in preda, senza a para o di f ticha, h Ul It re gl InfermI, . conso' 

c larh, confortarli, e somministrarli il bisogne ole, In tempo dI t nte 
« calamità, e miserie, E pOllcia con un P re di Boui conduce\ tutti 
« li morti nel Cemeterio dell Chie a vecchi ,et ss iui li d u 
c sepoltura l megho che poteua, et nche nel Cemeterio delle api gie 
c dI Sauignano. Considerate un puoco, che ui furono dei gior~i: che 
« questa Apolloma d u aepoltur alle uolte' • o 7 cadauen Il di, 
~ et che nposo poteu es ere il suo. et in p rticol re qu ndo I chies 
c restò uach nte, p. l morte del R.do Sig.' D. Cio Vecchij; erche 
c al hora li restò tutto il pe o, ch. ad es pett re I pote\' , Perch. 
e ne l'Economo. ne D. Steph no suo ucce ole ( ). non i presero I 
c cura p. souenire gl' infermi. come fece il gi Rd .

o 
Sig. D. Cio: 

{I} Inlendi /u ani/ii 
(t) Il .ucc~ ore di D eeehi lu D Sleiano Moralli. he d i per la ! rim oh. 

nel Lib. I de' morIi, I 17 Novembre \630. Morì n~U' Ollobr., 1641 . D. M~I hionl 

D Il
' 16·' \ U I R d D. leff no 10raHi Cur lo di 

CD l annola:« e anDO .., ... or e I eu o III .., 
• que ta chie Par le di S. Andrea di Saui .no del m d' 011 br~ In irc. e lu f ho 

« in qolA Chi e .. , ma non #, .clIHo a libro Il giorno dcll.u pollura. (\te ne re onom . 

c ne Il Rud.o I re D. CI c. Lo\t Curalo non l'O ro a libro I morle d~1 fu Rd.
o 

• Si '" D. SIe! no Moralli, qu le er nahvo d~l omune di C IO. ID lo o d.e alle 

« ~. MOlaui, I. di CUI morle lu C gionala da perco e riceulf'. a quellt'mpi, d Ili I.r> rll. 

• qual~. doppo di queslO campò d 8 \llomi In ire • e ciò l'er r I Il ne haule d la. I n· 

• tonio. e CIO: Pellt'lI'lno Monleleoni, uiuenll in ~I~ di ere I n v le a quel lorDI, el pe' 
• memona r ho (lO lo a hbro. lo D. 1 " nlonio M~kh,oni, In gl uralo ho flIlO-. 

Neg" Alli d Il I Ila a lorale lalla a quesl hic .. Il 9 • eH 16 le 

•• CU(Ul (cariUl puptluus ad pre ~M elI R. D. 'Itphanu 

Cartella ~87, po •. e 26). 
Egli .i dice promi.cuamenle le.o Perpetuo, Curalo o Pano Il. 
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IIF D 

D. r l1egrin! Ago tini \ eni, conf 
liTI f tv. 14 1 rzo l 12, 

1inistto pel il 
elle t~mpor lit' il 

l 17 

I t mI In CUI P rr co, ,i EUlono i tre 
mort lilì d I tifo, ed il no tro 

provitl IlZ 

• di m 12 un' or r • Per il m 

a con Boli 

« ho fltto un m t('rio nuo\'o. no Il nni dI ue ti • II 
I~not ci hb li d I U.ltO pel u dt in mi elic fili . 
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c Alli 6 di Aprile del uddetto anno, del sud.o morbo detto Tifo 

c de' miei parrocchiani ne contavo degli infermi sino a 38, e sepolti 

c alli 25 d'Aprile N. 38 come i vede nel Libro de'~ orti; .i per~ 
c nella B. V. del Suffragio della Cappellina, e n Il protezIone dI 

« S. Bernardino a cui si è porte fervide recl per ottenerne la libe-

c razIone. 
c Finalmente alli 15 di Agosto ono giunto termine grazIe a 

c Dio ed a M .• SS. e S. Bernardino dI non avere più alcun mma­

• lato in mia parrocchia. Laus Deo. lo D. Pellegrino go tini Par­

e roco ». (Libro de' Conti. Busta E. N. 4, a c.. \8\ recto) . 
La mortalità dell' anno 1817 fu Immens ,furono en 49 i mo ti. 

mentre nel 1815 furono 6. nel 1816 furono lO nel u s gu nte ti iennio 

1818-1819-1820 i morti furono in tutto n. Il. E I popol lione dell 
parrocchia era tenue, cioè di sole 35 f miglie, come ci dice egli 

st~S50 nel 1812. 

Bagnaca~'a/lo, 22 Marzo 1918. Ic ZIO 1 55 RO I 

Giulto de' Conti e Madonna Il belta Pepoli, 

Non sappiamo finora con certezz e CIU to de' Conti t lo 

• mand to a Bologna giov DI imo (come VOli bbe il prof. Ciu pp 
« CIgli) (I) in quel f mo o Studio complet re ~Ii studì di diritto ,. 

,i abbia pass t c gr n p rle dell su vit . Ciò che s ppi mo 

che Ciu lo de' Conti vi e in Bolo n per Icuni nni e "i seri e La 
bella mano per una d m bologne e di nome I h Il . 

Le prove non manc no e sono bb st nz e plicit I codic P-
rigino 1034, del secolo V, contenenle l Cl b /la mano, c r. 2 ter o 
è dipinto un cippo epolcr le coli egu nte epign ( in 1 tt re dor te : 

Iu tu t'ate romanu, orator iuri que C'on u/tu , t'x I ubeta amore 

compo uil MCC CXL. 
In altro codIce ,i lo a V nezi d Ilo Z no d I M zzuch Ili i 

tr va una poe ia di Clu lo de' onti col eguente titolo : 
Iu tu de Va/montona ad }' ab 10m Bononifm m. Ed in fine : an­

zonitia cl. v. d. Iu li de Va/montona ael D }' Ib 10m Bononien m 

ama iam uam. 

Il ) CIU TO D • Co TI . La btlla mano (unci no. Car bb , 1916, in ), 
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Inoltre, come dimostrò il prof. Michele Manchisi (i). la stanza 
quinta della canzone terza: 

In quella parte do e i miei pen reri e acro ica, e vi si legge: 
15ABET MI CE TILE. 

È pure notevole il fatto che la prima edIzione de La bella mano fu 

impre a Bologna nel 1472 d Scipione Malpigli, col seguente titolo : 

Iu li de Comilibu Romani I u/riu que jur; in/erpre I ti ac poelae 
C'l Ti ImI ftbellu j. lici/er incipil in I Ii/olalu lo b Ila mano. 

E nel foglio ultimo l er o: Finr I per me Scipionem a/pigliul"ll 
Bononi~n m 1 CCCLXXIl ( ). 

c I t 2 l legge i Il egu nte sonetto dI Cio, B ui t R rigerio 
in I de dI CIU to de' Conti : 

n canlò m I di uur , o Bealric 

L' un lo o e l'altlo ID ì I giadro IIle 

Che d'una beli m n Ju lo cnllie 
um lanla Il u che piò dII D n IIce, 

Rom nllqu, or n f lodUlnce 

Qu I Iru, I h' e~ ~nlo io te DII 
Stn ~end, Ih, nJe Na o ur e .Ie 

La Ilo". d I IU,> n me alto c 'ch e. 

fr I UII, mllll e cld &' ole 011\ . 

• Dun'lu 'lu nto \ nome dell d nn c nl t 
fe 01 1\1 nchisi ( » ed 111 u p tri , ne cono 

• qu nlo 1 c lo dell ,chi ~ p Il 

(cri\'e il pr • 

limo bb t IlZ : 

nche \ ,"entur re 

un' ipcte i .... ,., 

In Ile che il M nchi i f cci cono cere I u ipote i, i lecito 

me pure di plopOlOe un , ch, e non m mg nno, h molt ,ero i-

migli nz \, (li bL ti dur i in c rtezz , tro\ er nno documenti 

dell dlmOl in 8010gn di Ciu t de' Conti. 

Il 22 ottobr 1441 nnih le Benltyoglio t bilit' 
« (erOI lZ d Ile o e di Boi gn (com 

111\ 

( ) a. na ,il/ a dd/a l tt w/ura ilal • ann 111 (191 ), r 4. 
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